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VISTA  la Legge 24 febbraio 1967, n. 62 “Istituzione di nuove cattedre universitarie, di nuovi posti di 
assistente universitario e nuova disciplina degli incarichi di insegnamento universitario e degli 
assistenti volontari”;  

 
VISTA  la Legge 21 giugno 1995, n. 236, concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 21 aprile 1995, n. 120, recante disposizioni urgenti per il funzionamento delle 
università”;  

 
VISTO  il D. Lgs. 6 settembre 2001, n. 368 - Attuazione della direttiva 1999/70/CE relativa all'accordo 

quadro sul lavoro a tempo determinato concluso dall'UNICE, dal CEEP e dal CES e s.m.i.;  
 
VISTA  la Legge 6 agosto 2008, n. 133, concernente "Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria";  

 
VISTA  la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e s.m.i. ed in particolare, l’art. 26, recante Disciplina dei 

lettori di scambio; 
 
VISTO  il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale appartenente al comparto Università, 

sottoscritto in data 21.05.1996 ed in particolare, l’art. 51 - Esperti e collaboratori linguistici;  
 
VISTA  la nota MIUR n. 940 del 17.06.2009, di conferma della validità della procedura delineata con 

nota del Ministro degli Affari Esteri n. 267/2702 del 15.03.2001, redatta in comune accordo con 
il MIUR, disciplinante l’iter e le modalità per le richieste di mantenimento in servizio o di 
sostituzione del lettore di scambio;  

 
RICHIAMATO lo Statuto di questa Università, emanato con D.R. n.3177 del 30.09.2021, rettificato con 

D.R.n.3235 del 4 ottobre 2021; 
 
RICHIAMATO  l’art.60 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
 
VISTO l’Accordo stipulato tra questa Università e l’Institut Français Italia nell’A.A. 2012/13, rinnovato 

altresì negli A.A. 2020/21 - 2021/22 - 2022/23, con scadenza fissata all’11.09.2023; 
 
VISTA la nota del 01.09.2023, con cui l’Ambassade de France in Italie, in vista della scadenza 

dell’Accordo prefissata all’11.09.2023, ha comunicato al Dipartimento di Ricerca e Innovazione 
Umanistica di questa Università che la dott.ssa Ioana Raluca Petrescu, esperta culturale di 
lingua francese, è stata confermata per l’A.A.2023/24;  

 
VISTA la nota del 04.08.2023 prot.n.204674 rettificata con la nota del 13.09.2023 ns. prot.n.221089 

con cui il dott. Michele Laricchia, Coordinatore Amministrativo del Dipartimento di Ricerca e 
Innovazione Umanistica ha trasmesso il D.D.n.326 del 13.09.2023 a firma del prof. Paolo 
Ponzio, Direttore dello stesso Dipartimento; 

 
PRESO ATTO che con il predetto Decreto è stata approvata la proposta di rinnovo dell’Accordo, per la durata 

di un anno, per l’A.A.2023-2024, tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e l’Institut 
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Francais Italia finalizzato all’attivazione di una collaborazione con un esperto culturale di lingua 
francese, sottoscritto in data 26.09.2022 e con scadenza 11.09.2023; 

 
VISTO che il suddetto Accordo è stato approvato con D.R. n.3226 del 14.09.2022, ratificato dal Senato 

Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 25.10.2022 e 
del 27.10.2022, e che prevede un compenso lordo annuo pari a € 15.567,72, oltre la 
tredicesima mensilità, per un totale di € 16.835,03 che sarà corrisposto all’esperto culturale; 

 
VISTA  la nota e-mail del 12.09.2023 ricevuta dalla Sezione personale contrattualizzato della Direzione 

Risorse Umane, in cui conferma che, ad oggi, “non ci sono novità normative in tema di lettori di 
scambio”;  

 
VISTA  la nota e-mail del 13.09.2023 da parte della U.O. Budget, ciclo attivo finanziatori e tesoreria 

della Sezione Contabilità e Finanza della Direzione Amministrazione e Finanza, in ordine alla 
certificazione dell’impegno relativo all’Accordo de quo; 

 

CONSIDERATA  l’urgenza di addivenire al rinnovo dell’Accordo de quo, tenuto conto l’inizio delle attività 
didattiche in concomitanza con l’inizio dell’anno accademico; 

 
VISTO  il calendario delle prossime sedute degli Organi di questa Università;  

 
SENTITO il Direttore Generale; 
 

 
DECRETA 

 
-       di approvare il rinnovo dell’Accordo, sottoscritto in data 26.09.2022 e con scadenza in data 11.09.2023, tra l’Università 

degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento di Ricerca e Innovazione Umanistica) e l’Institut Francais Italia, che 

costituisce l’allegato A parte integrante del presente Decreto, finalizzato all’attivazione di una collaborazione con un 

esperto culturale di lingua francese; 

-      che la relativa spesa, pari ad € 16.835,03, verrà così ripartita: 

- € 5.611,64 (decorrenza 12.09.2023) per il rateo 2023 che trova copertura finanziaria sull’articolo di bilancio 

n.101050201, accantonamento n.2023/15635; 

- € 11.223,39 (decorrenza 01.01.2024 – 11.09.2024) per il rateo 2024 che verrà ricompreso nelle previsioni di budget 

del medesimo articolo in sede di redazione del Bilancio Unico di Previsione 2024/2026 e che il relativo accantonamento 

sarà iscritto successivamente all’approvazione da parte degli Organi di Governo di questo Ateneo. 

 

Il presente decreto sarà portato alla ratifica degli Organi nelle prossime sedute.  

  
Bari, 25.09.2023                   

 
   IL RETTORE 

                                       f.to Prof. Stefano Bronzini 


